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11Nessuno 
può sfl■ire a Dio11 

Un libro di Bockel e la prefazione di Malraux 

Il titolo viene dnUa Scrittura, dal oggi: in una lettera del 28 agosto 
racconto della nascita d'Isacco. a Que- 1948 egli ne parlava come di "parte 
sto figlio - scrive llockel - prese eterna dell'uomo", e la deUniva "vo-
11 nome di Isacco che signllica il Jontà dell'uomo di sottomettersi a cib 
ftgUo del sorriso o, più esattamente, che, Jn lui, Io sorpassa"; soggiunge
Dio ride•· Tutti ricordano il riso di ,•n, nnzJ, in quella medesima lettera, 
Sara, amaro e quasi beffardo nella che gli sembrava indispensabile met
scettica accoglienza della promessa: tere l'accento sullo. difesa della parte 
lieto , e festoso dopo l'avveramento. eterna dell'uomo, o dentro o fuori 
L'Autore ritorna motte volte, in que- della Rivelazione 11. 
•~• duecento pagine, sopra la fede Ii nostro Autore, continuando Il 
di Abramo; quando Dio gli impone discorso, scrive giustamente che, per 
di partire dal suo paese verso una 
terra sconosciuta, quando Dio gli II credente, 11 quale accetta la Rivela• 
promette discendenza, quando Dio zione, si tratta di una realtà splri
gll chiede li sacrificio del figlio. Con tuale senza nome, Intesa, però, come 
mano felicissima, l'Autore rlcostrui• trnscendenzO. Coso. ne· penso. Mnl
sce il momento della promessa fat• romc.? Un giorno, in conversazione 
la a Sara, simbolo dell'annunzio che con!ldenzlale con li nostro Autore, 
sarà fatto a Maria. CP!erre Bockel, ecco Molraux uscire in queste· paro
L'En/ant du rlre, prélace d'Andn! le: « Io sono agnostico ..• ma lei sa 
lllalraux, Edlt. Grasset, Paris). meglio di me che nessuno pub · slug-

c Sara è 5 tata la prima. Maria di glre a Dio•· E, Infatti conchlude Il 
Nazaret benedetta Jra le donne. 58• nostro Autore, U mondo non pub nve
rà la più alta. Ma quanti, uomini e re salvezza - secondo Il pensiero 
donne, hanno ritrovato, per lnDus• di Malmwc - se l'umanltà non ab
so della potenza di Dio, la fecondi· braccia una clvlltà di tipo rellglo
tà della Joro giovinezza: quanti, al so: condizione indispensabile per po
termine della loro ricerca, hanno In- ter comminare, 
contrato li ridente volto di Colui che Le quindici pagine di prelazione 
riconduce dall'amarezza e dalla di· che André Malraux ho. dettato per 
sperazlone all'amore! • Questa bella questo piccolo libro, Illuminano, ma 
apertura contiene In nuce la storta sono a loro volto. lllumlnste. Non 
di una vocazione al sacerdozio, che per nulla vi troviamo abbondanti cl• 
sarà, poi, in altre pagine, meglio il· tezlont del quindici brevi capitoli 
lunùnata e chlerlta, . del libro di Plerre Bockel. Malroux 

La lede di Abramo è confessione viene a dsre la più esplicita e più 
della onnipotenza di Dio, fede nel autorevole conferma oll'anollsl trac
miracolo. E l'Autore - di fronte al• clata dal nostro Autore Intorno al 
la negazione dei razionalisti, chiusi contenuto e al slgnl!icoto dell'agno• 
nelle loro categorie senza uscita me- stlclsmo di Malraux: il quale apre 
dita sul Natale e cl ripete che• Dio, le sue pagine Introduttive collocan
per il quale nulla è impossibile cl do, una di fronte all'altra, due espe
ha dato questo supremo dono' dJ rienze opposte: quella di Renan, sol• 
Amore, dandoci li Flgllo. L'Eterno tanto razionalizzante, e quella dl 
51 è abbassato? No: l'Eterno ha ama• Bockel, che procede a tentoni, ma 
to noi in forma proporzionata alla nella luce della Grazia, Renan ripe
sua misura, cioè sproporzlonatamen• leva: « Prima di tutto, dobbiamo met,. 
te. I rnzlonallstl dicono che Bellem- tere da parte Il soprannaturale». E 
me rappresento. « wm. sfida alla ra• con quale risultato? 11 Lo. fede - seri• 
gione ». Certo: perché l'Amore è al ve Malraux, commentando l'atteggia• 
di là della nostra minuscola ragia• mento di Renan - si allontana come 
ne: e, per entrare in questo modo un fiume che sl perde nelle sabbie >J. 
di vedere, noi che non siamo più Triste spettacolo, questo paesaggio 
bambini, che abbiamo superato la silicoloso. In Plerre Bockel si tra!• 
tonnentosa adolescenza e la presun· ta. invece, di vedere aperte, dovun• 

• tuosa giovinezza, dobbiamo medita• que, le fontane della lede e della 
re la lezione di Gesù, quando ha det• Grazia. 
to: •Padre, Signore del cielo e del• Al termine della sua prelazione, 
la terra, ti benedico perché ha! na• Malraux conferma. la propria situa
scosto queste cose ai dotti e le hai zlone: 11 Certo, per un agnostico, Il 
rivelate al bambini 11. Il nostro Au- problema fondamentale del" nostro 
tore commenta: « Ritrovare· . l'!Dlen• tempo si. formula cosi: è possibile 
zl'I, al di là' del guasti della vita, m'è sentirsi In comunione con gli uoml
apparso come segnd e condlzlone ni se non si ammette, la trascenden• 
dell'intelligenza spirituale . e della za? su quale altru: base l'uomo Tiesce 
santità_ e; in 'definitiva; nonostante a •fondare i supremi valori? · Sopra 
le teone del psicanalisti, come la più quale trascendenza · non· rivelata ·puo 
alta manifestazione dell'età adulta 11; l'Uomo stabilire la propria comunlo• 

A, taluni -"' '·appunto ·at 'razionali• ne con gli · altri uomini?> Malraux 
sti chiusi nelle loro categorie .;.. que- pone questi , essenziali interrogativi 
sto sembra linguaggio aberrante. Ma nell'lnlenzlone di dsre un senso alla 
l'imprevisto, l'incredibile, lo straor• nostra civiltà delle macchine. Con 
dinario sono all'angolo della strada: una valutazione molto severa, estesa 
chi ba l'anima attenta, in mille trat- sull'intero arco della storia umana, 
ti ' deve riconoscere l'umore, :li sor- Malraux rileva cbe tutte le varie for• 
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veste, ~on la caratteristica della na• ]ori: soltanto la nostra, la civiltà del• 
tura divina: l'Amore. le macchine, sta ancora cercando i 

Ecco li tono del libro. Queste ra- propri. E la severità prende tono an
pide duecento pagine costituiscono goscfoso quando il grande ·scrittore 
la storia (abbreviata per cenni) · de- chiude cosl: « Vale la pena di ands• 

~~ri~~~ng~d~t~~!::r~~ ~~~~n df~ei!i~ fil ~~1d:.1i~' /e lo scopo è quello 

;."~nf~lt~atgonvlr~~nN~ruril'~;;~~~ LUIGI MENAPACE 
rio: uomo che ha una rete di rela• 
zioni al più alto llvello: e convinto 
che gli uomini di Dio percorrono 
il mondo e ci passano vicino tutti I 
giomL « Chi ha sete, trova le sor• 
gentL Dio cl raggiunge per mezzo 
di questi suoi messaggeri impreve
duti; e Ja sua azione misteriosa prcn• 
de sempre l'aspetto della· più incre-

• CITTA' DI TAGLIACOZZO•· 

Un nuovo premio 
di poesia 

chl)ile fantasia 1>. All'Insegna dell'nlleonzo. tra poesia ed 
Il primo incontro di Piene Bockel, ecologia nasce il Premio. Nazionale di 

attuale arcjprete ,della cattedrale di Poesia « Città di Tagllncozzo 11, di que
Strasburgo, è stato quello di un can• sto vecchio capoluogo della Marsica rJc
dido e colto prete, l'abate Fiory, ca- co dJ storla, centro dl un « ducatus nm• 
techista nel Liceo di Besançon; poi pllss!mus • tra I leudi più estesi del Re
c'è stato l'umile Parroco di un vii• gno dl Napoli, :rnmoso per uno bnttnglla 
faggio dell'alta Provenza, del quale che nelle vicende dell'alto medJoevo ita
lo scrittore traccia questo splendi• liana ed europeo ebbe conseguenze de• 
do ritratto: u Aveva l'andatura del clslve; nasce, naturalmente, per il desl
coniglio che ha preso la pioggia, derio di questa clttadtna di far cono
un~andatura un po' rotta, a causa scere ed apprezzare le suggesUV'e bellez• 
delle grandi cammiaate, in tanti an• ze delle sue contrade, l'ospitalità di unn 
ni di seni~o ai cinque paesi della gente laboriosa e generosa. et Dice il ben
sua circoscrizione, povero e spogUo do dJ concorso che reca te !irme di Al
di . tutto per eccesso cli carità, rive- berta Pratttnl e Memmo Pinorl: un Pre• 
lava una sorprendente rJserva d'eoer• mio. che si aggiunge u molti Premi già 
gia nascosta d.JetrO la timidezza del esistenti vorrebbe connotarsi al dl là di 

~6~~0~~. f~em~zzèo ~~~i~efse; 8
5;.! anguste ambizioni campanilistiche o di 

stolico; potenza della fede e dell'amo• ~::l!~r ~e!:1::: P~~!~~!f~P~~r~~~~:: 
re nella sorrJdente profondità dello tante, nel confronti dei perniciosi virus 
~~:,do~grz~h~rr~~~!~~ler?:1~o~~ 'da cui la nostra industria letteraria è 
dell'amicizia di Cristo n. notoriamente contagiata. 1stltuz1onntmen-

Appariengono alla categoria di co- te avverso a ipoteche ideologiche e a 
desti visi che « recano l'impronta. condWonamentl politici, non meno che 
dell'amicizia di Cristo » le tre picco. alle suggestioni dello mode o ol terrori• 
le suore 1nèontrate da Aodré Mal• smo di certl clan letlernr1. Il Premio si 
raux nel deserto, dirette, a piedi, prefigge dl centrare lo. misura del glu• 
versa l'Hoggar (cinquanta chUome- dizto e i criteri delle scelte su l'intensl• 
tri più oltre}. All'invito di sali~ su!• tà l'origfnalitb l'autenticità delle solu• 
Ia camionetta, rispondono con 11. piu zionl poetiche, e ,•orrebbe poter merita• 
bel sorriso dicendo: e< Oh, grazie, non re per propr1o motto l'indicazione che 
siamo ormai tanto lontane! » Forza, Umberto Saba forniva. nel lDll, su 
dolcezza e gioia animavano le tre ir Quello che rest.a da Ca.re ai poeti >1, cioè 
piccole suore in mezzo alla vi'brazio- cc quello che finora tu solo raramente e 
ne splendente di quell'immenso spa• panialm.ente compiuto, la poesia one
zio· woto. La testimonianza di que- sta n. 
st'incontro offre Bl nostro Autore Il Premio si articola :In tre sezioni, che 
rappiglio per discorrere di André riguardano: 
Malraux conosciuto molto da vici· a> una raccolta, edita. dl poesie; bl una 
no dura.iite gli annl della guerra, al poesia inedita; e) un articolo di critica 
servizio della (C Francia libera » del letteraria. 
generale De Gaulle. 

Malraux '. afferma cli· non essere 
credente, ma rifiuta decisamente la 

~~a~;~~Jaa~~a gi:Jon'!11~;fri~: 
le? 11 Si vorrà nmmettere - scrive 
il nostro Autore - che Malraux è 
aperto al più altl valori dell'uomo. 

!if c~aurg:!f~gecie c~t~&~ù r!{f~tri-

I premi sono r1spettivnmente df un 
milione di lire, ind.ivtslbile, per le per
sone A; di lire J00.000 per le persone 
Be C, 

La Giurin, il cul gludiz.lo sarh Insin
dacabile, è cosl composta, per tutte e 
tre le sezioni: Alberto Frattlni (presi• 
dente}, Felice Del Beccaro, Vittoriano 
Esposito, Margherita. Guidaccl, Lucia• 
no Luisi, Eraldo Mlscia, Ugo MarJa Pa
lanza, Angelo Peoluzl, Memmo Pinorl 
I segretarlo). 

ni: risulta chiaramente ch'egli è a~
tratto dal \'OltO misteriose;, di Gesu 
e che riconosce i !rutti del crlstfn• 
nesimo nell'ordine della sentita e La proclamnz!one e ln premiazJone del 
dell'arte: nltlssime manifestazioni del-

1 
vincitori avverrà il 4 agosto 197-1 a Ta• 

la trascendenza nell'uomo: Malraux gliacozzo, nel Palazzo Ducale Orsini-Co• 
crede nella trascendenze, e noa da Jonna. 

[Fata Giordani] 
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Addio, Medi 
Il pro!. Enrico Mcdi è morto n Fede e la pietà, con l'adempimento trlce, ••n•a peraliro 'venir mal meno 

·Roma, domenica alle 17, nclln clinica aorupolo,o di tultl t doveri dell'uo- alla ,ua dignità di ,tudlosa. · 
11 VIiio. Mafalda II dove era stato rlco- mo e del cristiano, nella Famiglia Ma per Mcdl la vita era milizia. La 
varato d'urgenza per un aggravumen• da te creaia dove tutte le flalie •I te11,ione rcllglosa del suo •P.Jrllo ,non 

' to improvviso del male cho lo alfllg• cltlamano ·Marta (Maria Beatrice, Ma• concepiva di•tfnzloni che diventa•• 
geva da tempo. Il pro!, Medi aveva ria Chiara, Maria Pia, Maria Grazia, sero .sclS!lonl tra l'uomo • di Fede 

· 63 anni, Maria Stella, Maria Emanuela): con e l'uomo di acienza, trii l'uomo. d! 

Addio Mecli. Ti sapevamo •offeren
te, per la ricaduta nel male cl,e ave• 
ua laceralo le tue carni; ma Il sor• 
riso e la lcll2ia con I quali accettasti 
la .,o!Jeren,a per beneficarne I tua! 
pitì Intimi, avevano potuto falsare 
pietosamente la cognizione del ltto 
stato; Illudere chi ti /ta amato al• 
lontananda le previsioni pii, pes•iml• 
ste, E così la suprema Vbllalrlce 
il giunta, com• annuncia il Van• 
gelo, là dove dice « non ,apele n<! 
il giorno nd l 'ora •: ma In obbedic,,. 
za al Vangelo, non Il ha travato im
preparato, mo con la lampada ac
cesa e bene accesa, pere/Id quella 
fiamma !"avevi alimentata. con la 

la professione approfondita . di una laboratorio e l'uomo di sen,ltlo so
Scienza che concepivi come u11 can- ciale, tra la professione e la carità. 
to, a lode di Dio, olle perfezioni del La Fede era una con la Sdenza, e 
Creato ed una via razionale per la l'una e l'altra erano una cosa con 
conferma della Fede. L'avevi alimen- la vita, la quale i, milizia ,ulla terra 
tali la tua lampada con l'apo,tolato per Il cristiano. Cosi Medi rea!lnO 
Instancabile di tutta la vita, negli il mealia di se steuo, facendosi te• 
Atenei, nella professione, nella vlla slfmone, In ogni campo e per qual• 
civile, In Parlamento e nella Am• slast circostanza, . 
mini.trazione civica, con gli scrlltl E se - per Ipotesi - ,en:ui questa 
e con ·1a parola, giovandoti del dono lnfalicabtle dedizione per Il servizio 
incomparabile di 1,n'eloqw,nza che delle anime, aves,imo potuto avere 
era Il tuo principale carisma, il la- un ricercatore ancora piu •peci/ico eo
lento più cospicuo rlceoolo da Dio. me scienziato puro, avremmo _ avuto 
Talento che potd aembrare di facile un iumlnoso apostolo di meno; • In 
o lneaaurlbile espreulone, come l'ac- queslf tempi di crepuscoli umani, di 
qua che fluisce, ma li cui potere era ambiguità, di conformismo, di ,rinu11• 
straordinaria perché •I alimentava ciatarismo, di abdicazione, l'eaempio 
dal profondo, al fuoco di una 'Inie- di un uomo Intero vale di più. 
riorllà soprannaturale ed alla ve• L'eloquenza di Medi: chi non ne 

Trasparenza di footane 
sul volto di Roma 

rlflca di un'intelletto meditativo, co- ricorda la ,uggestlone, l'Ispirazione, 
mc l'acqua appunto cli• ,coppia ilare l'Incanto? Ha avuto, ,1, anche l'Ami• 
e diamantina, ma dalla dura pietra. ca scomparso, f suol momenU di• 

Questa eloquenza saliva alle cime veral, t auot logoru le aue stanchezze, 
della commotlone mtslfca, ma scen• ,oprattutto quando non lealnanda 
deva anche al piano della dlvulgazlo- mal la sua dedlZiane, il ft•lco ne fu 
ne acce,sibile, con una capaciti, lnc- frustrato. 
dita, , dt comunicare, chiartre, illu• Ma Medi parlava come se una roce 
strare t dati più ardui della scienza interna parlasse ed egli ' traamette•• 
e delle sue applicatlonl. Fu cosi che •e. Qualcuno parlava per · Lui dentro 
Medi, uomo di alti studi (fu allievo di di Lui. Il filo logico ad ,un .certo 

Nella breve via Lata, che unbce bravo ·vecèhletto, ve11ditore d'ac-
11 Carso r1n la piazza del Collegio qua, tenendo a due mani il suo ba· 
romano, vi e tma fontanella, comu- rlle, ne lascia traboccare un getto 
ncmentc detta del « faccltlna •• che che viene raccolto nella piccola va
of/re al passante, a gètto continuo, sca della fontanella•· 
acqua fresca di Trevi. La fontanella Dopo un accenno alle varie dli/I• 
che rappresenta un acquaiolo o /ac• collà per 'la datazione· di quest'ope-
chlno che regge, a due mani, un ra, l'A. si attarda volentieri sulla 
barilotto ed inchinandolo ne fa Interpretazione psicologica: « cl tra
U3Cire il gètto dell'acqua. è allag- viamo davanti'alla figura più cspres• 
gtata tra I modiglioni d"una flne,tra slva ,della vecchiezza e della fatica: 
al pianoterra . del ·•eltecenlesco PII· un povero viso scavato da profonde 
~~~zg0~::~~
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':',!t:l,,n~ 1~ep{:,~;~tgi rughe, Irsuto, consunto dai tanti 

s. Marcello. Il g~tto risulta assai malanni che vi hanno la,clalo sol
basso, soltanto I bimbi bevono l'ac- · tanto Il segno di una commovente 
qua comodamente, fn piedi; tuttt raasegnaztone: un corpo macilento, 
gli altri devono abbassarsi appog- spossato, che si sforza di o//rlre 
glando la mano al barilotto. Sul In dono al passanti acqua fresca e 
per•onaggio di questa fontanella, a pura•· Ed ecco la conclusione: « Il 
~ui I secoli e « l'obliqua /urta dei Facchina i amalo da centinala di 
carri• hanno mozzato 11 na,o ed ammiratori che non ,aprebbero 
abrasa la bocca, ed anche sull'atlrl• ·pa,.are davanti a lui aenza tm lm• 
lmzionc, riferiscono t testi che ai percettibile :rorrbo; e nella bontà, 
sono 11ersatt fiumi d'lnchla,tro: al- che emana dalla sua persona e 
tre all'anonimo facchino-acqualolr dalla. .sua o11erta gentile, ritrovano. 
che, In tempo di siccità, distribuiva un Invito al coraggio e alla con
al romani acqua del Tevere decan- ftdenza nella vita•· 
tata del polveroso limo, al fa Il no- E' chiaro, anche dal poco espa-

, me di un facchina, troppo amico sto, che la singolarità di questa 
di Bacco, Abbondio Rizlo, condan- novella monografia di R. Benolt 

, nato, in· ,conto dei barflf . di vino .Chdrl:r aulle fontane di Rama è ben 
.· tracannati. in vita,. a .versare, .nelle .più .che un ·elenco ben documenta• 

bolge dell'inferno, da un llarllf ac- ,lo, , ricco di . notizie -•toriche; ' di va; 
,qua. acqua, eppo/_acqua. •• . per l'eler• .- lidi aludlzt .'crtticl, estetlcl/ •coìnpa
nllà! Altre congetture• hanno; forse, ·- ratfvL ecc. 'di ,,enaazlonall' •novità: 
·preso ·z.'abbriuo · dalla ·-berrdta; -che -.è : la .Wslone ·attenta ,ed:.umanat .:an• 
Il facchino parta ben piantata fino :. •ilullo, , ·di un poeta che vede òo,i 
agli orecchi. Qua1Zto, poi, alle attrt~ · ·.occhi" nuovi' ed ama con· un ·cuore 
bu2toni, ,ba&ti dire · che· si è apeso nuovo, e : dfce manco ··a dirlo cose 
anche il nome del •divino» Miche• nuove. Tutta-questo-è rivelato dal
langelo! · l'A. nell'Introduzione cosi cordiale, 

Fermi) diventò il divulgatore degli momento cedeva all'lnva,lone dd 1en
varlantl ingenue e belle, special- schermi televisivi, con la stessa spon• tlmento ed al colloquia con gli aacol
menie sul « ragionamenti• del pio tanelta e felicità di mezzi e di rlsul- talari auccedeva Il colloquio con ,e 

· e saggio re Numa Pompilio con tali, e con coatanle dlr,nllà del sa- stesao; allora Medi parlava .non arirt 
~~c~~1;~~ :1Y!'}~~t~~~q~~l ·t.I''::'o': pere. Momento epico di que,ta ml•· a,coltatorl, ma a Ge•ù e alla Madan
me di Acqua santa corre, In bolli• rione /urano le famose trasmissioni na come ,e fos,e In Chiesa e I ,uot 
alle, Roma e Il mando, sull'Impresa lunare, fino alla • notte colloqui fluenti nell'eloquio dinanzi 

Nel capltalo seguente, « Il Quat• più lunga u, quando, aoUo lo sguardo alle platee commosiJe,, erano mome,i~ 
trocenta », l'A. Inizia a trattare, con di mlllonl di . ,pettatorl, nell'attimo ti di vera elevazione. 
particolari d'approccio, la lenta, fa• ate,sa ,che l'Impresa si alava com• Docente, deputato, ammlnlstrato
tlcasa costruzione della Regina del• piendo tra tensioni e Imponderabili re civile, dlrtgente tecnico, tllce pre
~a f~11}~~vf~. tii;:~i1•;;mt~a~{.g:1a; anco'ra sospe,t, Medi chiari, momen- 1tdente dcll'Euratom, dirigente di 
l'esilio che hanno umiliato ti Pa• to per momento, con facilità ed Partito e di as,oclaZionl cattoliclÙ!, .
palo, ti popolo romano O deslde- esattezza prodigiosa, le /asi dell'al- In momenlf diveral, il suo pii< 601lrò 
raso di pace. Il papa E11gcnlo IV, lunaggia, meritando gli applausi dal• consorzio fu poi la famtgUa: la te
di ritorno dalla città del Giglio, do- la stazione Italiana · che trasmetteva nerissima Sposa e la corona delle ·sùe 
ve ha presieduto alla dedicazione a quella statunitense che ascoltava flgllole. ) 
della cattedrale di S. Maria del (Ruggero Orlando domando al video Amò la Chiesa, 11 Papa, con fl can-

. Flore, che Il Br11nelleschl sta or- chi /asse quel prodiglo,o caminen- dare e la semplicità del iierl ·creden
mat conducendo a termine, si sen• latore). ' ti; e al momento pii< grave, quello 
l~n1~":i1 ~~gp~;::.°;.:a~•:zii::~

1~,:;:t Si trovo ,a ridire per questo ,pen- della prova jlslca, del dolore lanèl
rato, ad intraprendere un piana di der,I clell'uomo ,di scienza sulle /ron• nante, che lungamente . lo' aJlllue, 
rinnovamento di Roma, capitale tlere della Informazione popolare ect ancora e sempre rlspo1e on otll• 
della Chiesa, devastata, dalle lnva- applicata. E certo Enrico Medi sa- mismo e col ·sorrl•o che ali venivano 
slonl, per ridonarle un aspetto de• criticò In parte la aua capacità o dalla visione più alla. , · , 
gno della splendore e della vocazlo- vocazione di studlo•o puro, per: una Addio Medi, Cl hai dato un no~ile 

-~fo ttl~hi~;,d: a°~~s101i1t c:i~g~ zmtollnlzle_ al.achme ,·1a,·zbibaracclcvllalevae laquelnllformlal• gchr,aendcoe. netseemmp~ata,t; vnievlll'eoarlallan.ella Luce 
artisti fiorentini: Lcan Battista Al· • a , re • •· ' 
bèrtl, Donatello, ti ·Beata Angelico, . giosa, la politica e la evangelizza- r, m, 1 .,Pier della . Franc~6aa,: Ma .ln ,,.aua . .,,, .. ....... , , ... . , o11 ,.· .. 1 •11111,:1 ,,·, ..... ,r 

:. iirl111a cura, e quanta 'necessaria! 
C quella di raccogllere le acque. E' , 
un'opera ,grandiosa cli.e esige ,/a 

· rlatttvaztonè di un · acquedotto, ab· · 
· · btindanato da . circa un millennio, 

con arttcolaalont .che si estendono 
attraverso grandi distanze, e che 
ebbe compimento soltanto nel 1453, 
sotto Il pontificato del papa. Nic
colò V. 

e 

'vita·'. ·per 
per la Scienza 

Ora se un piccolo monumento _cosi sincera, e ci persuade che la 
qual è, senza dubbio, ' la fontanella poesia· è una· plù grande realta ed 

. ' !/ L'acqua Vergine, la , prima Cl rag• 
Era nato a Porto Recanati li 26 

aprile 1911 e risiedeva da molti anni 
a .Roma dove aveva compiuto i suol 
studi, laureandosi in fisica pura con 

della sclenm •: era la prl~a· · ~olta 
che le telecamere mostra.vano al nuo
vo pubblico lenomenl chlnùcl e n
slcl, resi affascinanti dalla maestria 
di Medi, 11 quale fu protagonista dl 
sei puntate nel 1954, venti l'anno 
dopo, tre nel 1956. Divenne sen• 
za volerlo un personaggio della 
TV; Il I dUfondere al pubblico ar
gomenti di scienza lo . considera
va un .suo . dovere <• Se gioia è 
Intendere - ha scritto - gioia più. 
grande è !are intendere e gll uomini 
di scienza hanno il dovere di spez. 
zare questo pane al loro fratelli con 
ohlarezza, semplicità e verità»). Capi 
che fra tutti i mezzi a disposizione 
per adempiere a questa che egli chla• 
mava u nobile missione >1, quella nuo• 
vo della televisione era quanto mal 
efficace e portò le stelle e gl! atomi 
nelle case degll italiani con -un lin
guaggio comprensibile a tutti, ripe
tendo . che • la scienza avu!sa. dalla 
calda comprensione del nostri slmlll 
si inaridisce •· 

la fontana della barcaccia In plaua di Spagna 

del facchino, Il cùi unico e mtnusco- · 
lo gètto è stato corrisposto, a cele
brarla, da fiumi d'inchiostro vince 
quasi l'immaginazione l'imPonente 
fiumana nera che, dt conseguenza, 
det1e corrispondere ai mille gètti 
spruzzi, ròcchi della incontestatd 

~e~~~~ :~~e lt0:C:~req:~u:0
dT~r~f 

Nel bel volume di Bruna Brizzi: 
Roma, le fontane, edito recentemen
te da Carla Colombo (O.R, 12 mag
gio 19'13}, si trova · un'importante 
notizia sulla predetta attrtr>uzione: 
"La fontanella del Facchino in via 
Lata, attribuita tlal Vanvltelii a Mi
chelangelo, ritrae un venditore d'ac• 
qua, la cui professione era fiorente 
nella Roma del XV I secolo ecc. ». 

E'. ora. interessante cos~ dJca, 

~~~~4 d/ed::/~asf~;fg_:iil~ò~~ a:i 
Romn, attraverso le· sue fontane di 
Robert-Benait Chérlx (San&oni ed., 
Firenze, pp. 94. 7 tavv. colorate, 
novembre "13, s.i.p.), «-Nella città del• 
le mille fontane, si può dimenticare 
quella del Facchino? Se le sue so
relle di piazza S. Pietro sono le più 
ammirate, se quella di Trevi é la plu 
meravigliosa ed affascinante, la fon
tanella del Facchina è, tuttavia. ,en
za alcun dur>bio, la più popolare. 
P~esso la cantonata dt via Lata, il 

allieta pèrennemente il cuore del• 
L'uomo. 

Del tre visitatori di Roma: lo 
storico, che nella Città eterna è tut.• 
to sollecitato a ricercare le impron, 
te delle suc_ce~sive ctvillzzazioni,• il 
Romeo, cioe il pellegrino che per, 
segue un fine religioso e .si affatica 
nella ncerca dei luoghi santi; ma 
è li terzo visitatore, li prediletto 
dell'A.: la cronologia preistorica e 
nemmeno la critica delle opere 
d'arte lo interessano: è ti poeta! 
Le sue aspirazioni lo sollecitano 
verso il pittoresca, l"intlmism<> Il 
calore ... e la Città dei sette colli lo 
invila ad una meditazione che 
s'apre in teneri sfoghi dell'anima. 

Non susctta più maraviglfa nel let
tore, dopo queste poche e brevJ cita
zioni, se l'A. dà la preferenza, tra le 
mille fontane di Roma, a quella 
della ninfa Egèria che la fece sca
turire, tra l'Appia antica e la via 
Latina. Veramente non i! rl.masto, 
oggt, nlante di monumentale che 
ricordi la ninfa eà il suo prodigio: 
la statua della ninfa, collocata. in 
una rustica nicchia, dopo l'oltrag
gio dell'asportazione del capa, é 
stata a[fldata, per cautela, alla clau
sura del museo. Resta, · Invece, e 
vive sulla bocca del popolo l'incan• 
lo . dell'affascinante leggenda, con 

giungere Roma. come un fiume, eb• 
be la sua tt mostra» al celebre qua• 
drivlo di TrevJ. Il compimento mo
numentale de/lnUiva di questa mo
stra si ebbe sallanto nel 1'162, con 
l'esecuzione del disegna del Berni
ni, . che ha un'amptezza decorativa 
di proporzioni grandiose: Nettuno, 
dia delle acque~ è rappresentato 
trionfalmente uscente dal suo mae• 
staso palazzo, circondato da furen• 
ti ippocampi, tenuti a /rena da po
derosi tritoni. 11 dio avanza attra
versa uno splendore d'argento, ac• 
colta da uno scorrimento dJ tor• 
renti e di cascate che si affollano 
tumultuosamente ad un grande ba• 
ci1m. Le .sere di plenilunio, allorcht! 
vi si bagna il raggio opalCScente ..• 
-U passante, che tardi rincasa, dinan• 
zl a questa limpida apparizione, si 
sente come invaso da un magico 
fascina. 

Il lettore si sarà, ormai, accorto 
da sé che la poesia di R. Benoil 
Clzérix :;'accompagna sempre all'ac• 
curata documentazione. E". adesso, 
Il momento del congedo, e del sa
luto dantesco sussurrato al lettore: 
« messo t'ho innanzt: amai per te 
ti ciba•· · 

LORENZO BRACALONI 

:;,~r~~:.eT'~s ~~~·::a~~ari 1~6=~~ 
docente in fisica terrestre ed all'età 
di' 31 anni aveva vinto la Cattedra 
di Fisica sperimentale a Palermo. 

Entrato nelle file della Democrazia 
Cristiana subito dopo la liberazione, 

~e~~o n~11!94~os"1}l'u:~!~ ~1~;~en':t~ 
con I voti prefereozlall Il quinto po
sto assoluto In Italia ed Il primo' po
sto· in Sicilia. Successlvam~nte rive
sti la carica di Segretario Regionale 
della DC in Sicilia e alcuni anni . do
po quella dl vice Segretario politico 
e segretarlo organizzativo centrale 
del Partito. Fu componente del Con
slgllo Superiore dei Lavori Pubbllcl 
e delle Poste e Telecomunicazioni, 
del Consiglio Nozionale dell'Econo
mia del Lavoro. Nel 195B lu eletto 
vice presidente dell'u Euràtom • a 
Bruxelles, dove realizzò lmpòrtantl 
ricerche in campo atomico, stipulan
do inoltre numerosi trattati, tra i 
quall la Legge_ internazionale per la 
protezione sanitarJo. dalle radiazioni. 
Medi ricopri tale carica fino al 1964, 
anno In cui tomb in Italia per. ri
prendere la sua attlvlli, di docente 
unlverslte.rJo. 

Nel 1971 riprese !'attività politica 
e fu eletto al Consiglio comunale di 
Roma, ottenendo il maggior numero 
di voli preferenziali. Nel 1972 venne 
rieletto Deputato per la terza volta, 
ottenendo 86 mila voti prererenzl~II 
nella circoscrizione di Roma. Attuai• 
mente ricopriva· la carica · di Capo 
Gruppo del Consiglieri della DC al 
comune dl Roma e quella di presi• 
dente e Direttore dell'Istituto Nazio
nale di Geofisica. Era anche Inse
gnante di Geofisica all'Istituto di 
geologia dell'Università. dl Roma do
ve si occupavo. prevalentemente di 
questioni inerenti alla elettricità e 
al mngnetismo terrestri. 

Tre anni fa Medi era stato operato 
per una grave affezione interna, Le 
sue condizioni erano· anelate succes
sivamente migliorando tanto che egli 
aveva potuto rJprendere la sua at
tività sclentlllca e politica. Qualche 
settlmana !a, però, era stato colto 
da un nuovo accesso del male e do. 
menlca, dopo un peggioramento del
le condizioni. era stato portato dBlla 
sua ab1tazione, · in via Torre Gaia, 
nella clinica II VIiia Mafalda 11, 

I funerali si svolgeranno martedl 
29 alle ID nella chiesa di Sant'Igna
zlo, nella piazza omonima. La salina 
saril successivamente tumulata nel
la tomba di 'lamlglla a Recanati, 

Al grande pubbllco Il nome di En
rico Medi era noto soprattutto per 
I suoi Interventi alla televisione: · si 
pub dire che egli sta stato li primo 
a prestarsi per permettere alla TV 
di svolgere un ruolo Impartente ·nel 
campo della divulgazione scientifica. 
Proprio nell'anno di Inizio delle tra• 
smlssloni regolari in Italia, nel 1054, 
Medi si assunse personalmente Il 
compito di realizzare e presentare 
un ciclo dl programmi, • Avventure 

Molti anni dopo, nel 1969, ·, il 
prof. Medi riscosse addirittura un 
succes:;o personale da alto « indice 
di gradimento·• commentando li 21 
luglio con Ruggero Orlando e Tito 
Stagno la trasmissione-fiume sul ·.pri
mo allunaggio dell'astronsuta. Arm• · 
strong, che ancora oggi è il program_. 
ma che è stato seguito dal maggior 
numero di persone. Medi si alternò • 
con J telecronisti a commentare le 
lasl della storica impresa che tenne 
svegli tutta una notte nùllonl e nù• 
Jionl di ltalianl e le sue spiegazioni 
anticiparono più volte quelle ufficiali 
del tecnici della NASA; quando spie
gb Il meccanismo di ricongiungimen
to del 1c LEM 1> con la navicella, nel~ · 
lo studio televislvo nel ·quale c'erano 
un centinalo dl persone Medi fu ap
plaudito a luogo per la chiarezza e 
la semplicità dell'esposizione, « Non 
nù sono mal pentito - disse poi -
dJ aver sacrlflcato lo stretto rJgorc 
scientifico degli argomenti trattati, 
se cosl facendo ho comunicato anche 
ad uno. sola persona la conoscenza 
di fenomeni mlrabll!, teti da elevare 
lo spirito di chi ne viene informato 11, 

PROPOSTA DAL MINISTRO lOGNI · 

« Giornata pucciniaria >> 

in Campidoglio 
Nel quadro delle celebrazlonf nazionali 

per il 50- anniversario della morte dl · 
Giacomo Puccini, Il ministro . delle . Po• 
&te e delle Telecomunlcazlonl, .sen.! To,. 
gnl, ba J)ropo,1to al sindaco di Roma, 
on. Dnrlda, dl ricordare !I grande must, 
cista con una solenne « GJomata puccf. 
nlana,. da celebrarsJ nella cltt.à dl Ro
ma e che avrà il momento plb sJgnlfl. 
catlvo In Campidoglio con una comme
morazione umclale e · con . un concerto 
vocale e strumentale eseguito da una 
grande orchestra della RAt,'l'V.. .. 

Il sindaco Dar/da, ha subito man!lesta
to 11 suo personale consenso . all'lnl~ · 
tlva che consacrerà fn ,campldogllo l'arte 
e la figura del grande maestro, . 


